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Rivista. 

Crediamo che non potremo continuare la. nostra 
polemica colla Gaza, del popolo di Firenza, poichè, 
come osserva questa benissimo, noi siamo perfetta 
‘mente agli antipodi. 

Tofatti noi vogliamo sopratutto, ecinomie. nelle 
spese improdittive © specialmente nelle militari e, 
come conseguenza, l'abolizione delle tasse più esose 
© la riforma delle altre. La Gazz. del popolo invece 
Yuole che per l'esercito ‘a si spendo magari di più, 
molto di più» e, come inevitabile conseguenza, che 
sî mantengano le tasse presenti e magari che'se ne 
‘aggiungano altre. 

Noi abbiamo, è vero, dalla parte nostra la classe 
rispettabile dei contribuenti. Ma dalla parte della 
Gazz, del: popolo sta il conte Cambray Digay, il' ge- 
mnerale Bertolè-Viale, la consorterin prevalente nel 
paese; la maggioranza. attuale della Camera: dei de- 
‘putati, compresi i superflui che approvano’ serocchi 
€ imposte d'ogni genere, purchè si accettino le loro 
delegazioni ed altre riforme della stessa importanza. 
Noi abbiamo \dungie pel momento la peggio, se 
non nella nazione, nel Parlamento come è ora com- 
mo 

E siamo. anche in: disaccordo, per l'opinione di 
versa che abbiamo sulla condizione economica del 
‘poese, che noî riputiamo cattiva; essa buona, Anzi, 
la prefato gazzetta afferma che il paese è tutt'altro 
che impoverito, che la proprietà fondiaria fratta as- 
sai più che non dieci anni sono, che si sono aperti 
muovi sbocchi all'estero e moltiplicate le comunica- 
zioni all’interno. Questa discrepanza d'opiniooi ere- 
diamo, provenga dalla diversità d'ambiente in cui ci 
troviamo, 

Sarà vero che.a Firenze per la prosperità artifi- 
ciale. creatasi dal mostruoso sistema di accentra- 
mento, per cui (si vuole, a cagion d'esempio, chè 
nella capitale si amministrino anche le ferrovie lon- 
tane cinquecento miglia, sarà cresciuto il valore l 
‘calivo delle case, delle ville e degli orti suburbani, 
Noi invece (che non abbiamo, è vero, la fortuna di 
possedere. latifondi, ma solo qualche campicello) 
possiamo, per esperieoza personale, assicurare la 
‘nostra consorella che ci si duplicò negli ultimi anni 
l'imposta prediale, ma non possiamo dor i nostri 
terreni in affitto per uno scudo di più all'ettaro che 
‘dieci anni sono, 

E sarà vero altresì che si siano aperti nuovi 
Sbocchi all'estero ma per arricchire non basta a- 
prire muove bottghe, fa d'uopo poter anmentare 
la produzione per ottenere iù cambio maggior nu- 
‘miro di produtti esteri. Ora non ci consta sventa- 
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APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA. 


LABCATASTROFE 


Caritoro VII, — (Seguito) 


Il domani, come aveva. promesso allò moglie di 
fare, Andrea uscì dal segreto riparo in cui si’ na- 
scondeva così beve, che ua quella sera ia cui era 
stato: condotto in Cafarmno nè Marcaccio ned altri 
non lo avevano visto più, a s'avviò verso l'ospizio 
ov'arano ricoverati î suoi figlì. Per giungere a questo 
ospizio, la strada più corta era quella in cui si tro- 
vava la casa. di messer Nariccia, ed Andrea ci passò, 
© come tuti quelli cho in quella mattina la per- 
correvano, fu arrestato. dal capanoello di curiosi che 
impediva il! passo all'altezza appunto, della casa 
dell'usuraio. li marito di Paolina dalle vive ciarte 
che udì intorno 3 sò, apprese tosto. quel che'era 
avvenuto al suo già padrone di casa, e fu grave e 
profondo l'effetto ch'egli ne provò. Pensò di botto 

quelle chiavi da lui fabbricate, e non ebbe dob- 
Dio nessuno, che esse avessero servito a commet- 
tere. quell'orribile. delitto; egli: dunque ne aveva 
pure la sua parte di colpa, a lui sî doveva il com- 











ratamente che [e nostre: produzioni siano (erasciute 
în quantità e bontà , anzi se dobbiamo. giudicare 
dal traffico che facciamo colla Francia, che è il no- 
stro principale mercato all'estero, la condizione 
economica dell'Italia presenta tutt'altro che un 
progresso. Abbiamo infatti già notato che, secondo 
la Situalion de Empire, le importazioni france 
pei primi dieci mesi del 4868 presentano una di 
minuzione di liro 45,578,000 verso del corrispon- 
dente periodo del 1867, e le asportazioni italiane 
în Francia una diminuzione di 17,292,000. 

A fronte di questa diminizione nella produzione 
nazionale non ci consola molto il pensiero che pos- 
sinmo mandare qualche fiasco di vino nel Giappone, 
se pure non sarà bevuto sulle. [regate da guerra 
incaricato! di recarlo. 

Infine è vero che sì sono accresciuta l8 comuni- 
cazioni all'interno, ma per poter dire: che queste 
abbiano avvantaggiato grandemente il paese sarebbe 
d'uopo che col mezzo delle strade ferrate si. tras- 
portassero uomini e marci. Ma finchè vediamo chie, 
tranne le ferrovie dell'Alta Italia, le principali delle 
quali furono costrutte assai prima di dieci anni fa, 
i prodotti non bastano neppure alle spese di eser- 
cizio e di riparazione, dobbiamo, confessare che vi 
fu consumazione di capitali ,, non accrescimento di 
ricchezza. 

E, per venire all'altra questione. da noi toccata , 
quella della | neutralità, riputiamo un pretto para- 
dosso quello della Gagzetta del popato il dire che 
essa non potrebbe. essere: considerata dalle potenze 
belligeranti che come un'ostilità permanente, Il de- 
silerio adunque di rimanersì di fare delle guerre, 
‘a cui non abbiamo che un interesse molto indiretto, 
delle guerre cho fioirebbero per. rovinarci , quel 
desiderio espresso non con ciance, ma con una di- 
minuzione della forza armato, potrebbe essere con- 
siderato come un atto ostile ?. Ed avevamo sempre 
creduto, noi semplicioni ; che chi vuol:commettere 
ostilità non depone lo-armi ma lo impugna. 

Del resto noi ci troviamo: sempre in una petizione 
di principii. La ‘nostra avversaria vuole che adu: 
timo i mezzi per difenderci. E noi sosteniamo che 
accumulando debiti sopra debiti, rovinando cun im- 
peste i proprietarii , ‘alienando tutto il patrimonio 
della nozione, lungi dail'accrescere le. nostre forze 
e conseguentemente i mezzi di difenderci noi ci 
rendiamo sempro più deboli, deboli, materiaimente 
perchè il denaro è il nerbo della guerra, deboli 
moralmente perchè coa quell'incessanto sistema di 
vessazioni e di spugliazione, noi finiremo per far 
Veaire in uggia, noa dico ai pochi spiriti eletti che 
s'innamorano di formale e di principii astratti , 

‘al grosso delle popolazioni Ja nostra rivoluzione che 
tia prodotto sivora per colpa; degl 
messe di besefizi e tanti: disinganni 

Ciò che v'ha di positivo, di innegabile è l'enor- 
‘me accrescimento del nostro debito pubbtico. 1 
buoni massai prima d'imbarcarsi in imprese di dob- 












































e l'umana avrebbero. potuto e dovuto far ricadere 
‘quel sangue, Il povero Andrea seppe così poco. na- 
scondere il suo tarbamento: che i presenti lo nota- 
cono tutti , e parlandone poscia al Commissario , 
rafforzarono in lui i sospetti! che! complice, dell'as- 
sassinio fusse Andrea , e che, maadato appunto da 
quelli che avevano fatto il. colpo’, fosse venuto 1ì 
quella mattina ad esplorare come sì mettessero le 
cose. 

Jotanto. il marito di Paolina, ‘allontanatosi da quell 
luogo di buon passo, desideroso ‘di fuggire quella 
strada e quelle voci, arrivava ‘ancora tutto soseo- 
pra dell'animo all’ospizio in cui erano ricoverati i 
suoi figlivoli. Colì domandava’ gli fosse concesso 
prender seco i bambini e condurli al letto della 
madre poco meno che moribonda; e la passione 
dell'animo; ond'era affitto, diede alle sue preghiere 
tasta etlcacia , che le monache sotto la cui dire- 
zione era quel! pio istituto,’ acconsentirono. senza 


dillicolià nessuna a lascier andare col misero padre 


î bambini ; i quali, di vero, appena vistolo, s'erano 
geltati addosso a Ini e pregavano piangendo li to- 


gliesse con) sè, li conducesse, dalla mamma, tornas- 


sero tutti nella loro soffitta a vivere come prima. 
Andrea li abbracciò e baciò con tanta tenerezza, 
quanta forse non aveva provata mai; ringraziò le 
wonache alle quali promise avrebbe fra due ore al 
più tardi ricondotti i piccinî, cui loro raccomaada: 
colla: più commovente effusione, e toltosi in braccio 
il più piccolo, mandandosi jonanzi. gli altri, si di- 
resse verso l'ospedale în coi. giaceva la moglie. 
Quest'infelice aspettava con ansioso desiderio che 
le ficeva parere lentissimo il tempo, Ad ogai minuto 
«lomandava alla monaca, che aveva più specialmente 
cura di lei, qual ora fosse, e udendo sempre che 
trammezzavano ancora parecchi minuti al: punto în 

















Pimento di quella strage, su di lui la giustizia divina 


PUSFERTI 


tutte le passività 0 se. contraggono nuovi, debiti 


in modo che il frutto che ne ritraggono superi 








sono stanziati nel 1862 


nel A863/277, nel 1864 1909, nel 4865 139, 





564. Meltiamo pegno che nol 1870, alfeutuati 
‘nuovi contratti che sta mulinando il conte Cambra) 
Digny, noi toccheremo almeno la cifra di 600 mi 


ridotto 





simo ripiego di non pagare. Abbiamo gi 


ed altri con maggior coraggio ancora suggerisce 
dirittura che sì arda il gran libro. 


macinazioni, coi suoi bolli e coî suoî teatri non pui 
riempiera le. casse, fa come î prodighi, vende cir 
che possiede ancora. E quando non gli resterà pi 


che importuna interpellanza, e non possa più uscir 
pel rotto della cuffia come ai 26 di gennaio. 

Anche alla ministeriale Lombardia scrivono chi 
ill denaro ch'egli ricaverà' daî beni ecclesiastici noi 
sarà altrimenti destinato a fore sparire il cors 
forzato, come sì vuole far credere. per altutare 
opposizione, ma semplicemente per coprire i disa: 
vonzi passati; 





telli noi provvediamo. agl'interessi degl’taliani; 


europee di « taglieggiarei a misura. di miioni 
milioni » per aver voluto stare neutrali. 
da vincitore i nostri ministri, e non sappiano ci 
che'.sî potrebbe ancora spremere da noi, 





‘cine in caratteri gotici. 





Questioni militari 


RISPOSTA ALGA GAZZETTA MILITARE 
ED ALL'ESERCITO. 
Firenze, 8 febbraio. 





e non con sole parole negative ,, che 





tatori, sospirava; dolorosamente. 


comparire ia fondo al camerone col picciui 





brac- 


sue bianche labbra treminti esclamavano: 
— Figli... oh figli mieit 

Th un momento, fra quelle braccia mosse di tanta 
tenerezza sî trovò, stretto co. amoroso. trasporto 
l’ultimo de’ bimbi che il padre ci aveva messo. La 
povera madre lo baciava piangendo, dicendogli mille 
incoerenti, inintelligibili parole; il bambiuo guardava 
sempre con que' suoi medesimi occhi attoniti, poreva 
nom-riconoscer più sua madre: quelle due. lunghe 
file di letti, con entrovi tanti volti. quasì cadaverici 


egli sì serrò colle. piccole. breccia al collo di lui 
‘guardando la madre quasi sgomento: 








racciati del pari; poscia il marito sedutosi 
al cepezzale, i bambini sulle ginocchia di 








cui ‘avrebbero cominciato ad ‘essere ammessi i vi 





sarono un po' di tempo dicendo parule pochissime, 


| ma: guardandosi, ma pesando di molto i due miseri 


bio esito. hanno cara di liberare il. patrimonio da 
fanno solo perchè: possono investire i loro capita 


taressa che hanno a pagaro per le'summe. dosole. 
E noi abbiamo fatto precisamente; l'opposto. Esco 


milioni 244, cifra rotonda, 
nel 
1866443, nel 1807 519, nel 1868 527, nel 1869, 


lioni. È vero che ci rimurrà sempre quel comodis- 
debito di un decimo, perchè non lo potremo ridurre 
di ue, tra, quattro? Non è questione :che di quen- 


tiv e l'Austria fece un salto più ardito di noi. Ta-| 
luno anzi ha già proposto la. consersione al 3.00 


Il ministro della fioanze, vedendo che: colle sue 


‘nulla da vendere tornerà all'suo castello di Schifa- 
‘noia se pure non sarà sbalzato dal seggio per qual- 


E con questa alternativa di carrozzini e; di bal- 
togliamo la briga ai vincitori delle futura guerre 


La fnono 


Eta ‘mia ferma intenzione di non eottare più, pel 
momento almeno, nel campo militare , sia perchè 
credeva di aver dimostrato ampiamente, con. cifre, 

i potevano 





Ma quel momento giunse pure alla fine: vide Andrea 


cioche girava attorno attoniti i suoi occhioni tondi 
‘pome se volesse cercare la mamma che il babbo gli 
aveva delto eran venuti a vedere; scorse gli altri 
suoi figlivoli che camminavano tenendosi per mano 
colle. mostre dello stupore ancor ess sulle loro faccine 
a queî nuovi oggetti che si, trovavan dintorno; Pao- 
lina. provò una tale, emozione che ne attinse la forza 
di drizzarsi alquanto' della persona sul letto, di Je- 
var fuori dalle coltri le braccia e tenderle a quei 
suol cari che s'avanzavano verso di leî, mentre le 


fare economie nel bilancio della guerra , sia per 
lo | no sturbare troppo le/gravi. occupazioni del signor 

tninlstro; ma come si fa a tacere quando gli av- 
Versarî, che però sono un annesso e connesso dello 
stesso Ministero, vi danno le armi in mano per una 
pronta risposta? 













‘quaato risilla dalle relozione del bilancio passivo | _ Dell'/talia Militare non ci occuperemo che poco, 
delle finanze per l'anno 1869. pelli ragione semplicissima che non si possono; com- 
Per debito pubblico,  guarentigie e dotazione si | battere le idee negative, quello ‘che non esiste. 


Desa credo miglior partito il tacere, tal sia di li 
fino è prova ben constatata in contrario, io credo di 
aver ragione, dicendo che l’attuale organizzazione 
i | è difettosa, che con un'organizzazione più econo- 
y | mica; da me propugnata, potremo’ ottenere ill dop- 

pio scopo; di un numero maggiore di combattenti 
all'occasione, e di un'enorme economia annuale sul- 
il | latthale difettoso: organico. Se. occorre ritornerò. 
all'argomento, 

Vogliamo però all giornale anzidetto provaro come 
noi combattlamo su terreno; sicuro , dimostrandogli 
con un esempio solo che, sio l'attuale legge sulla 
‘a | leva, ia l'attuale: organico dell'esercito siano di- 
fettosi. 

Nel 1866 noi siamo entrati în campagna con tutto 
Ù) | esercito, con tutte:le' nostre classi sotto le armi: 
iò | Che ne avvenne? Due mali evidentemente gra 
iù | 4. Noi avevamo.i reggimenti: di forza ‘spropor- 

zionata cni quadri, cioè erano poco sorvegliabili, e 
fuori affatto della responsabilità che sì può preteni- 
ra | dere da un colonnello; 

2. Noî non avevomo una: riserva qualsin 

je | era in: prima linea. 

n | Ebbene, malgrado tutto questo, noi nen avevamo 

0 | în lioea che 450 mila uomini al più , fra combat: 

a. | tenti @ quelli che dicono di ‘esserlo e nol ‘sono. 

- | Dunque è evidente che: 

4 La nostra legge sulla leva è difettosa ; 

2. Hl:nostre organico è sproporzionato al numero 

è | di nomini che può ricevere. 

Gosa ne avvenne nel 4886 da questi difetti? 

‘ | {l' generate Pettinengo, allora miniatro della guer- 
ray dovette addivenire! in fretta ed'in furia alla for- 

id | mazione di quinti e sesti battaglioni , e gia si sta- 
vano formando nuovi ‘reggimenti quando soprag- 

'armist 

















‘ tatto 








giunse AIR 
Genova, 8. — Procodeniosi ul ida di Castelletto P”' Duoqus fini abbiamo ragione di dire chel difetto 

‘alla’ ricostrizione di un vecchio muro che la ultimo piog- 

gio fecero crollare , si rinrennero soi Inpidi anticho în- 


sta nell’organizzazione, dunque abbiamo ragione di 
gridare contro lo scialacquo che si fa mantenendo 
un'organizzazione che non ci serve. 

Per soddisfare l'/talia militare qui in brevi pa- 
role le, diremo il sunto del’ nostro! sistema; che ha 
su quello attuale due essenziali | vantaggi , come 
l'esperienza ebbe a dimostrare: dell'economia © del 
maggior numero d'uomini. 

Eppoi veda Lei so siano îdeo tanto) strane! 

1. Portare la leva aonua a 80 mila uomini, dei 
quali 40 ila di prima 6.40 mila di seconda categoria, 
con obbligo di servizio per anni dieci. 

2, Ridurre il tempo dî servizio da cinque a tre 

















genitori al loro passato, alle miserie. presenti, alle 
paurose minaccie dell’oscoro avvenire. Il più pic- 
- | cino dei bimbi, superata oramai quella prima im- 
pressione di timoroso disagio, riconosciuta compiu- 
tamente la mamma, s'era accostato vicino vicino al 
capo materno eh'essa aveva dovuto abbandonare di 
nuovo sul guanciale, e colla manina ne accarezzava 
le pallide gote, 
Così rimasero forse un'ora , non felici. dî certo, 
ma ‘con una dolce © preziosa’ tregua nel loro reci: 
proco solfrire. Ed ‘ecco che il momento doloroso 
i | di separarsi era giunto. La monaca pietosa colle 
più umane forma e col. più mite accento venne ad 
avveriirneli. Andrea si levò a malincuore , con un 
evidente sforzo , quasi avesse da sollevare con sè 








un'grave peso che lo tenesse piantato a quel posto; 
Paolina fissò il volto de' suoi figli con ua'espras: 
sione di spasimo , di. rimpiante., quasi dî terrore. 
Oh con’era passato presto quel tempo 1 Gome! già 
separarsi da que” suoi dilettissimi ! Rimaner di nuovo 
sola, ripiombare così presto nella privazione della 
vista di quei visini, nella lontanznza da ogni suo 


© tanti occhi riarsi dal fuoco della febbret/ parevano 
spaveatarlo, faceva greppo e se non avesse. avuto 
soggezione, molto, facilmente sarebbe | prorotto ia 
pianto. Il padre lo riprese, recandoseio'al petto, ed 


felice donna | 
rispondeva a quello sguardo con. un mesto sorriso 
tutto bontà e con una dolorosa rassegnazione entro 
li furono dalla giacente ab- 

vicino, 
i el'ut 
timo. nato, accoccolato sulla sponda del’ letto, pas- 


affetto! E li avrebbe essa potuto rivedere ancora ? 
Era quello forse l'ultimo addio che loro dava'!.. 
Le sue labbra fatte tenaci, parevano non. potere 
stnccarsi dalla fronte dei figli in quel bacio d'addio. 
Non potè dir molte parole; balbettò confuse frasi 
i, | soltanto ; non potè piangere nemmeno; due lagrime 

sole ma cocenti le colarono' giù dal volto; e la 
espressione dello sguardo. con cuî seguitò marito 
e figli che partivano, finchè noa furono usciti dal 
camerone ; quell’espressione. disperatamente dolo 
rosa, chi la potrebbe dire ? 

Quando: e' furono fuori della soglia la misera na- 
scose il capo sotto le coltri, e fu ‘udita allora dolo- 
, | rosamente singhiozzare, 
(Continua) 








Virtonio Braszzio. 

















Anni, e ciò sia per dare un sollievo alle povere 
classi canipagnuole, sia per alleviare l'erario di 95 
milioni annuî, cosa cho non mi sembra dispres- 
zevole. 

2. Delle seconde categorie farmarne ed incor- 
porarle in reggimenti a battaglioni provinciali, con 
‘ufficiali appositamente nominati ed istratti, rianirli 
‘anintalmente sotto i loro) capi jmmed 

4, Abolire un dato nùmero di reggimenti del- 
Tesercito stanziale, perla semplice ragione che il 
contingente attivo non basta n mantenerne il com 
ploto decente, come. lo dimostra la relazione dl 
bilancio. 

3. Abolire ‘tutte le guardie nazionali attuali, 
clie verrebbero! surrogate dai reggimenti provinciali 
stanziali, che. potrebbero prestare più utile servizio. 

Da queste, premesse semplici e chiaro vengovo di 
conseguenza tutte le. altre economie, che noi non 
finiremo: di dire che:sì possono e, quel che più 
monta, si debbono fare. 

‘Sludlii l'/talia militare: sele convenga più avere 
80 reggimenti con 4000 uominî, noa tutti poì fior 
di soldati, ovvero 460 reggimenti di 2500) uomini 
Juno, dei quali 60 di prima categoria e 100) di 
provinciali, sempre organizzati al primo cenno, del 
Governo. (Con. questo. sistema molto economico e 
più consenteneo, agli usi (ed abitudini italiani, noi 
‘Avremo un'ottima. riserva, armata, equipaggiata e 
ben comandata da ufficiali sperimentati che pre- 
‘sterebbero solo il loro servizio in guerra ; mentre 
col‘ suo saremo sempre nel provvisorio ed oecor- 
rendo si dovranno improvvisare depositi, battaglioni, 
reggimenti, con personale spinto su, perchè il bi- 
‘sogno preme, con immenso danno della disciplina, 
dell’erario e dell'istruzione. 

Ora mi avyedo di aver detto all'/talia 
‘molto più di quanto voleva. Poco importa! 

Ora veniamo all'sercito, che pure vuole. una ri- 
sposta. 

Desso si raccomanda perchè io e la Gazgerta Pie- 
mantese, leggiamo la relazione della ‘Commissione 
del bilancio della-guerra. In primo primis, debbo 
osservare. che: quella relazione: non si deve accet- 
tare ad occhi chiusi, e senza benefziò d'inventario, 
essendo, direl, {sita in famiglia, cioè da quattro ge- 
nerali. Sio io, che quei signori vogliane tagliare 
le ugne? Del resto accettiamola come è, e vediamo 
un po' cosà dica. 

Qui prescindo dal notare come il Ministero, 0 se 
si vuole la Commissione, che .è tutt'uno, por parere 
di aver ottemperato agli ordinì della Camera, han- 
nò composto; un bilancio sui generis, e (quello che 
non stava nell'ordinario, 10) passarono allo. straor- 
dinario, e così foranno finchè una mano vigorosa 
non ponga freno a questi giuochî. 

Non voglio nemmeno far cenno poi degli impre- 
visti, delle spese suppletive, ed io faccio pegno, che 
al chiudersi dell'esercizio, il bilancio della guerra 
‘ammonterà,, como ammonta: quello del 68,8 quasi 
200 milioni. 

Nel bilancio del 69 figurano in tutto! uomini 
185,988. Ebbene, noî seguitiamo a sostenere che 
‘sono troppi, Cosa vuole l’Zsercito, siamo incorreggi- 
bili 1| Certo che mantenendo l'attuale organico, l'at- 
tuale ordinamento, è difficile di aver di meno sotto 
fe armi, pella semplice ragione che î reggimenti di- 
verrebbero) quasi tutti composti. di graduati ed'ufi- 
ciali; ma dunque sì diminulscano i reggimenti, e, 
quello ‘che più monta, i reggimenti di cavalleria ed 
artiglieria 1. Veda che la conseguenza viene dn sè, 
veda che noi suggeriamo una cosa che è quasi una 
necessità il fare. 

Eppoi che cosa sono tatti quegli Stati maggiori, i 
molti impiegati, i numerosi istituti, gli streordinari 
ospedali? Diminuiteli e vedrete. che quell numero 
‘sparirà: ed anche questa sarà una delle ottime con- 
sequenze del nuovo organico da: noi proposto. 

Noi non siamo al certo di quelli che vogliono git- 
tar sul lastrico nè alli nè bassi impiegati, né tanto 
‘meno quelli che appartengono a quell’eletta classe 
che professa il. mestiere dell'armni. 

Nol noi vogliamo, diminuire le sinecare che esi- 
‘stono, e'che nessuno vorrà negare, noi vogliamo 
un'organizzazione più facile, più economica, più 
gradita in piese. 

Por ora conviene precurare un’onesta cistenza a 
gi quelli che vi sono in fagione delle. strettezze co- 
È mivoi, ma, per carità, si cessi da quello spreco di 

promozioni, di favori che cominciano a fer. mor- 

‘morare l'esercito stesso. 

Il giornale l'Esercito poi cì fa. osservare come 
gl'indisponibili siano sempre assai, © che dei 185 
trili che sono portati în bilancio, 93 mila circa 
sono quelli clie chiamansi non combattenti. 

‘Questo poco. monta al nostro, ragionamento, noî 
nou abbiamo sostenuta la necessità di vedere a totti 
i teatri, a tutti gli stabilimenti pubblici, ei palnzzi 
disabitati delle guardie, si mantengano solo ‘ove Ja 
necessità lo richiede, e poi:si vedrà che anche il 
soldato potrà aver qualche notte di più. 

Noî poì non vediemo la necessità: dello. spreco 
che si fa delle ordinanze dai generali ed. ufficiali 
superiori în genere. È un abuso che isorita. qual- 
che riguardo. 

Qui poi viene la quistione del brigantaggio e del 
servizio’ di sicurezza pubblica che. le truppe sono 
‘chiamate a compiere, — E qui sulo una domanda e 
poi basta, — Di chi la colpa? 

‘Selle popolazioni fossero contente, succederebbe 
questo; strano feuomeno? Nol. Dunque cambi il Go- 
verno Sistema ed învertisca i termini della que- 
sione; inveco di squattrinare le popolazioni per. 
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mantenere un bilancio impossibile, ditiinuisca i pesi 
per. svere le; popolazioni contente; e. poi vedrà che 
fa trippa non sar chiarcata: per nessun odioso ser- 
vizio; è che non' occorrerà mantenere tenta gente a 
tito, pel (pircere dî dire che si ha tanti. mila uo- 
mini Gatto le arci. 
Noi non mutiamo fleo: le abbiamo emesse fran: 
camente e le sosteniamo, essendo convinti che so 
non ebbiamo con noî, queî martiri della patria che 
fra. stipendi, assegoamenti, indebnità, foraggi..... si 

mo 20,00) 0 40,000 franchi all'anno gridando 
pagate! pagate! aviotno cob noi consenzienti quanti 
peusino all'avvenîre ed al. bonessere della. patria 

stra, 
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Lia Guesstta Ufficialo dell'A febbraio reca: 

1. Un regio cereto (o. (519) del 1 gennaio, 
preceduto dalla relazione del ministro della marina a 8 
N. il Be, con il quale nel corpo Realo fanteria marian 
sono soppressi. | sergenti © caporali tamburini, non che 
i tamburini semplici e soldati tamburini. 

1 regio deereto (n. 1815) del 10 gennaio, 
con fl quale, 4 datare dal 1* febbraio, il comuno di Colla 
dalla provincia di Porto Maurizio, è dichiarato aporto pei 
dazi di consumo. 

3. Un regio deereto (a, MMXOIY, parto sup- 
plomestaro) dol 20 settembre 1868, che cambia un arti- 
colo dol vigente regolamento organico dell'Accademia del 
teatro Pavfera iu Lucca, 

*. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia: 

©. Dixposizioni o nomine nel personale. della 
regin marina e nell'uficialità dell'esercito; 

6. Una serde di disposizioni nel personalo dell'or: 
dino giudiziario; 


Cronaca Cittadina 


“© Morì qual visse. — Icri sera mentre al Cir- 
colo degli artisti si dava l'ultima veglia a furore quasi 
esclusivo delle fote; il'babaccio in Piazza Castello finiva 
una vita di gioia © di piacere, non nol bacio di Di, ma 
sul'rogo dei pirotecnici. La festa vera cho sincoraniente 
sgorga dall'animo, che è figlia non d'un compassato cal- 
colo, ma cho in quello ultime ore'è un bisogno, un'espan- 
sione pubblica , dorò fino all'alba di stimano' per. tutta 
la città. Ora la quaresima chiama a raccolta ni piodi dei 
confessionali e sotto! î pulpiti dei sacri oratori: Tutto è 
finito... cioò. no. Domenica ventura , î mori d'Annibale 
‘itorneracno all'eroica impresa di passar le Alpi e'sor- 
correre l'indigenza. 

Il ‘carnovale ha fatto. un'gran bene al, commercio na 
zionale: Ha: provato col fatto in'una specialità del nostro 
paese, una grande verità che da un pezzo si va ripe» 
tendo su tutti ‘i tuonî, I nostri vini, schietti, vivaci, 
fatti con cura, valgono assai meglio di quelli cho ci ven: 
gono dall'estero 0 che. portano seco il lavoro del confe: 
sicnamento; la cupidizia dal fabbricante, la Dontà di nol 
cho cl ostiniamo a trovarli buoni ed'a’ pagasli cari. La 

a dei vini italiani fu a Torino splendida e produttiva. 
i espositori hanno guadaguato um ferno Adando sul 
buon senso © sul buon gusto del ‘ pubblico: quelli che 
xion si azzardarono ad un liove preventivo di spesa 
ranno nell'anno, venturo essere: più coraggiosi e pre: 
videnti. 

ll Gran Bogo fu il termometro della beneficenza pu 
Uilica: non tn oggetto rimase invonduto: il pubblico 
i attoliò per due giorni consecutivi ad una ‘compra ‘non 
interrotta di regali dei. privati è dei gratuiti saggi dei 
nioatri bravi ari 

Concludiamo: il carniovalo è faito, 0 ci Iascia. nell 
nima non un'eredità dì piaceri che affticano e di de: 
dorli fnsoddisfatti, ma: la soddisfazione di aver compiuto 
molte opere buone, dî aver posto il sigilo del 1889 cotto 
la baudiera_ del. carnovale di. Torino, che porta ‘scritto: 
Beneficenza e industria. 



























































© Lotterln del vini, — Numeri estratti 
1° Estratto, N. 96 19° Estratto N. 108 
Se a n 86 i » 3970 
» 018 I) 
de n» 29 » dii 
î >» x186 » ads 
Ga x è 0195 
Pa 20 ai ning 
8» 380 » »iib 
ds 3° +19 > 479 
i» 2998 a» 60 
°° +19 » 916 
120 a 890 » 0179 
i» su » 596 
ie 590 a 020 
Is» 3118 >» 7 
1@ >» 16 » 2152 
IP» 108 » sa 
ist n 198 = da 








“elenco dei signori oatori pela lotteria vini 
per scopo di Beneficenza. 
conte Lupi di Moirazo, Acqui, — duo casse da 0 
bottiglio caduna vino dolcetto e barbera da pi 
sto 186 
onisotti avv: Carlo, Romagnano Sesia, — due 
asso da se) bottiglie caduta vino rosso mosca, 
no 1865, regione Ronco e Briona. 
Sigg. Abbona e Romagna, Torino — ei bottiglia eli 
sir Fernet, ni 
Sig. Achino Giovanni e Comp, Torino, — una cassa 
55 2 ai otto boliglie vino biebera MAST, "oe 
si Rizettì dottore Sebastizno da Mobtemagi 
cassa con dodicî bottiglia vino, cioè 651 bian: 
moscnto, malrazia dolce, 
tutto anno 1887. 
Signore N. N, N. N, rimesso dal sig; Beltramo Mi- 
‘5207 chele —* quaragiotto bottiglio Verbera veglia ca 
dodici piccoli cesti contenenti quattro bottiglia 
ogni cesto. 
lacobone dottore Pietro, Varzi, — una cassa di 
ai bottiglie vino rosso isabella: 
*. cav. Bosco, Acqui, — una cassa. di 12 bottiglie 























Sei’ barbera ntmaro, 





Sie. 














‘© ‘entro Balbo, — Domani, giovedì, la nuora 
compagnia: plomontese, Milone o soci, comincia in questo 
teatro la sua nuova carriera dramintica. 

Ta prima produzione è una novità o del Piotraequa; 
Don Pipeta l'asitè no è titolo. È una innovazione’ nel 
dentro piemontesa paîchd con esta si entra nel sentiero 
storico. L'azione che/succrdo ia ‘Torino si svolgo a una 
data anteriore più d'un sccolo alla prescnte. Noi sinmo 
certi cho domani il Talto sarà augusto alla gran folla 
dagli spettatori; Sono doi giorani di coraggio 0 d'abiità 
‘ao vogliono essero fostenuti a tuttii costi. 

Sappiamo pure che durante Te rappresentazioni della 
compagnia piomontere si togliorà da quel tentro il cst- 
tivo abuso che vera invalso di; fumare, È uno seoncio 
che deturpara quel teatro, cho impediva l'accorrervi di 
un pubblico colto ed elegante. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell’Osscrvatorio a- 
stronomiao di Torino! a metri 276 sul livello del mare: 























9 febbraio 
E 
asl sé 
55) 2 i 
Ss $ i 
4 5° È 
4,6) 87]S0 debole | nebbia £. 
Si) Spine mete 
5,9 | 79 ‘calma (coperto, 
sica (ene 
Fi Gm (ns 
0,0] 88 {calma Isoreno 
‘Temperatura estrema al nord minima 1, 
D'ni idioti Seotta bi 


Pioggia millimotri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 10 
‘BoRettino astronomico dell' Osservatorio di 

(Zompo medio di Roma) 
11 febbraio 1569. 
Nascere del Sole, oro.7 28 — passsigio. al mori. 

diano, ore 12 33 — tramonto, ore 40. 

Nascere della Imma, oro 7 Y6 matt. — passaggio sì 

‘neridinno, 0/30 sera. — tramonto, ora 5 99 ora, 
Giorno dalla lana 30” 

Fenomeni: Luria nuora d'oro 9 68 di tera. i 

Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 





Torino 








Mercurio 747 m J%s TOS 
Venere 0.90 m 11 06 9426, 
Marte Sis .0%m 810%. 
Giovo 99m 3406 10 05 
Stumo 319. 752m 0%. 








Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civi 
fl giorno:9 fetbraio 1809, 
Massocco) Anna Maria nata Smeriglio, d'anni 49; ‘di 
Torino — Menocchio avv. Pier Luigi, ia. 70, di Carm 
‘gnola — Decarlino Fratcesco, id. 8, di Torino — Pi 
$ minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Oivito 
#1 giorno 9 febbrizio 1569, 
Maschi 12, femmine 1 — Totalo 26, 


Club Alpino Italiano. 


Si prevengono i signori soci che. giovedì a sera, 
tt del corrente mese, ‘alle/ore 8, avrà luogo la 
riunione dell'assemblea generale: nel locale della So- 
cietà, palazzo Carignano, 

Si dovrà procedere alla nomina della Direzione; 
si presenterà il resoconto dell'esercizio 1868 ed 
il progetto del. bilancio. Sì discuterà quindi il mi- 
glior modo di impiegare la somma. di Li 1578 do- 
nata dal Club Alpino di Londra @ destinata a'sul- 
lievo dei poveri montanari danneggiati dalle ultime 
inondazioni: 

Si comunichéramno ‘altri doni ‘e sì discutsranno 
i regolamenti delle Società affgliate di Firenze e di 
Agordo, non che parecchie proposte che altamente 
interessano l'avvenire della Società. 

RIBASSO SUI TRASPORTI FERROVIARI. 

Dal 15 febbraio in poi, piccola velocità; sommazco dè 
1 a 100 chilometri, cent. ‘7 per tonnellata e chilometro 0 
L. 2 per carico; 0 scarico. Oltre a. 300 chilometri con- 
tinua la tariffa di 0,6 por tonnellata chilometrica. 

Nuove facilitazioni. sono accordate rulla rete veneta 
per tutta le mercî a P.. V. vincolato. alla percorrento 
di almeno 150 chilometri. 

Si estesero puro alla rete veneta la tariffe spo 
il ‘servizio. cumulativo con 16 forrorio romane, 
——__ 


Niapoll (Nostra corrispondenza). 
6 fetbraio, 

Te male lingue è un piccolo @ brioso giornalo che si 
vende a Napoli in sul cader del giorno e che fu venir la 
pelle d'oca ai giovani nostri amministratori; 

Dovete sapere chò il direttore di questo, giornaletto 
glo da otto mesi conduce una vita billanto ma piena 
di pericoli, stampò ua articoletto in cni raccontava. di 
lun certo complotto di applausi organizzato tra Palazzo 
Realo, Prefettora, Manicipio e Questura. 

II direttore delle: Male lingue è un giorinotto. poro 
più che ventenne. Egli è solito recarsi ogni sora al catfà 
del Globo , ove con alcuni. amici tra il fumo del sigaro 
od il cicaleggio degli avventori scrive il suo giornaletto 
che fa tanto paura al Governo, giorunle; però che non si 
inoltra mai una volta sul delicato sentiero della vita 

ta © ripattò sempre ogreti a iaaaultà delle 
iglie. 
Teri sera il Caffà del Globo fu circondato da questu- 
rini; un ispettore, entrò nel caftà, ravvisato il giovina 
scrittore lo arrestò pubblicamente. La scena feco sca: 
dalo © sereditò ancor più il principio d'autorità. che 
voleva rialzare. Questi arresti, volere 0 non lore, i 
cordano quelli che con tanta paternità ed umanità si f- 
cerano in tempi tristissimi, Sento a dire che oggi sia 
stato rimesso In libertà il direttore dello Male lingue, 



































Vili assortiti © scelti. 





avendogii però fatta sborsare una enuzione di L. 2500, 








"provero: 











Ti giovano giornalità, cho ni chiama G: Minervini, è stato 
mèrd in carcere continnamentè Visitato/da cittadini sti- 
matissimi od egeegi 
Nepoli ba rulato alla capitale: tutte lo giorio ministe- 
riali. Guniterio, Menabrea, Cialdini, De-Filippo; Ciccone, 
Rilotty.. oveho cosa fa a Napoli Villustrissimo ministro 
della marina? Intendo azzardarsi ad un'impresa ardua o 
ditcio, cho ricorda i viaggi di Vasco di Gama 6 di Cook; 
sonza imponsiérirsi degli scogli © delle tempeste, l'on. 
Ribotty vuol recarsi (scusate, se è poco) fino; al capo 
Misco. 
Anzi a questo scopo, si fa armata nel nostro arsenale il 
Piloro che avrà l'noee di condurre il nostro ministro alla 
foriglioaa travorsata, È vero che' v'è alcuno cho osserva 
cond l'ogregio Ribotty potesse risparmiare di far allestire 
‘un ‘apposito legno trasporto, pér rocarsî in fino al Capo 
iseno, è vero che con un franco 0 mozzo di carrozzella 
il nostro ministro potrebbe tranquillamente andare a re- 
apitaro quello anro classiche, ma d'altrondo, può un mi- 
‘nistro (della inarina recarsi fu un viaggio terrestre o pe- 
destro; può vd ministro italiano muovoraî senza comimuo- 
voro il mondo, senza suscitar degli imbrogli, senza pro- 
vacar: delle spese ? 

Che Iddio la maîtì buona al: Vicon Ribotty nol viag: 
gio. al Capo Misano. 

Ti Ro visita gli stabilimenti. pubblici o largheggia in 
sussidii ni poveri. Sì parlo: di L. 100 mila: che lasole- 
rolibo. in soGcorsi prima della ama partenza. 

È giunto, tra noi il professore Quirico. Filopanti di Ho- 
logia. 





















Corro voce; che noi riferiamo con grande riserva, che 
‘@ Portala  Trivero (Biullese),, siono ancceduti seri di: 
‘ordini. 


Ecco, un fatto, stranissimo. Molti abitanti di Firenzo 
ravnno di avor ieri udite’ e sentite tra scosso di ter- 
remoto fra lo 5 e.le (i della mattiua, ma furono, così 
liovi che i giornali non no parlarono perchè temevano 
di abnllare una frottola madornale. Oggi però è tolto 
ogni iluibio; il terremoto, non invitato, volle far. parte 
del programma carnovalesco, Così si può dire che tutta 
Fitenze ha ballato, anzi trabollato. (Opinione). 














Notizis di Siena recano che anche colà furono udite 
tre scossa dî torremoto fra le 5112 e le 6. Ln seconda. 
scossa fù fortissima e. prolubgata. La popolazione abi- 
gottita uscì nelle vie e nella piazza temendo rimanere 


in cass. Nessun danno, nolle pursonè; qualcuno a pareè- 
chi fabbricati. (Armonio). 


Lieggesi nel! Piccolo giornale di Napo 
È aspettato questa, sera (0) in Napoli il generalo Cial- 
. Come è noto; egli torna dalla Spagna, ove si è re- 
cato, dicono, per suoi afari pirieati; e pare che pei 
medesimi afari privati vengo a Napoli, ricordando che 
dov'è il Re, Iù è 1a capitale. 

Stassera' è anche aspettato alla stazione il ministro di 
marina. 

















Per sontenza proforita dalla Corte d'Ass nio del circolo 
di Parma nel giorno 97 gennaio, scori 

Fotti Angelo è stato condannato ni lavori forzati por 
ctimi dicoi, cl all'interdiziono dai pubblici uffzi, 

Carpi Luigia Giuditta alla pena ‘della. reclusione por 
anti dicoî. 

Il primo come. colpevole‘ del reato. di contraffazione 
di carte di crodito. pubblico equivalenti. a moneta o di 
falso ia scrittura privata ; Ja seconda: del rento d'uso lo- 
loso di detto carte oquivaleuti a moneta; 

ESTERO 
QUESTIONE GRECA. 

TI dispaccio datato da Tonlra che gianse. n° nol a- 
mine racchiude una notizia grave e che merita tutti'i 
commenti: 

Sopponiamo ‘sta’ vero che il Ie di Grecia, trascinato 
dall'opposizione contro) Jai ‘suscltata nel suo popolo dalla 
forza degli evonti, coda a gtiesta forza ed abd/chi. Che 
ne accadroble? 

Naturalmente le potesse interessate non Taaciano, 
solto/od affidato nd ‘ua popolazione un' quesito di cui 
esse lan giù creato Tn ‘incognita. Un po'di protocollo 
dovo esservi lietro questa minseciata abdicazione. 

L'Imperatore 0 10 /Crar, 51 teneri pel re Giorgio, a cut 
scrivono lettere. autografe; si. togliorebliero certo i gunati 
quando doressoro tratta 'coî Groci. 

L'ablicazione conterrà. qualche clausola: il giovine Ro 
porrà il codlcilo del suo ritorno quando pH eventi to 
dichiederanno: è Ta solita frase. 

Oggi il Re lascierà Atene, domani lo fregato di Francia 
‘aluterebbero quelle di Costantinopoli ad assicurare l'a- 
dempimento della decisione della Conferenza: una setti- 
tana dopo gli coonti richiamerebbero in Atene il giovine 
Re. E se Atene o Grecia sì ojponessero. Obi î popoli 
non moritano, Jo ripetiamo, i riguardi che ‘esigono i 
principi. Tutto ciò ci sa odoro di carta protocollo, ci dà 
iden di un orologio che si carica colla relativa chiare. 

‘A questo patto preferiamo non succeda un'abdicazione 
‘d'orpello, lo) cuî tristi. conseguenzo ricadrebboro. tutte 
ul capo dei Gre 
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CORRIERE DEL MATTIRO 


Gi serivono: 















































Firenze, 8 febbraio (notte) 

1 negoziati par: un'operazione di credito sui beni 
occlesiastici tendono ad assumere forme. più con- 
sîtive. Le offerte spesseggiarono in questi 
Sembra però che siasi data Ja-prefe- 
tenza alla combinazione cui. sta a capo il Fould: 1 
‘ermini noi quali gli organi ufficiosi. discorrono di 
«vesto argomento, lasciano. manifestamente. trave- 
ilere il desiderio di tenere avviluppata entru un pru-. 
lente riserbo quell’operazione che ‘n0a è persico 
conchiusa e che potrebbe essere. compromessa da 
ana: pubblicità. pramatura. 

È min consuetudine di lasciare ella cronaca. di 
‘questî giornali fiorentini Îl compito di tencrvî in= 
formati delle fasi e degli jpcidenti cornevaleschi. 
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non voglio però omettere una menzione speciale di 
un fatto che non ha solamente carattere! sociale, 
iù porge alresì elemento di politico apprezzamento. 
Autichi partigiani della, dinastia caduta. hanao ria= 
perio, quest'anio le loro sale a ritrovi da gran 
temp, deserti. E quel: che è più significativo non 
disdegnano, di ammettere pers:naggi e fautori del 
nuovo regime. Gomstato. il fatto Insciando a voî i 
commenti, che secondo ms possono essere’ varii ed 
in diverso senso, 





TI To, che doveva giuogere oggi a. Firenze; pr 
‘ancor di qualclo giorno il suo soggiarno i Nap: 

TI 6 corrente era convocata in Firenzo la Commissione 
genéralo dei bilanci, ma non potè tener: seduta per man- 
canza di numero, 

È noto che questa Commissione è stata nominata, in 
sféegio n tutto:lo usanzo parlamentari, tutta di membri 
della maggioranza escludendo ogni! elemento, di sinistra; 
como maî dunque la destra può rimproverare all’oppo: 
sizione la ‘sua negligenza, «0 dopo aversi fatto monopolio 
delle nomine, ai 10 febbraio non ha ancor ultimato l'e- 
same dei bilanci già in esecuzione dal: 1° gennaio, e per 
di più non può deliberare pér mancanza di numero ? 





ingherà: 











Diaino di buon grado posto alla soguente dichiarazione 
riportata dal Corriere dell'Emilia, chie torna a lodo di 
‘un militare. nostro concittadi: 
Castenaso, 24, pernato 1809; 
Prog®® sig. Direttore 
della: Gascettn dell'Emilia 
Bologna: 

I sottoscritt, sì sentono in dovere di attestare la foro 
più profenda ‘gratitudine ‘al' cav. Vittorio Biandrà, te- 
nento colonnallo del i gracuticri, per la prudente con- 
dotta, tenuta in Castenaso nella giornata del corrente 
mese: tutto il pneso porta opiniono che, aî dovo alla di 
lu! prudenza, non disgiunta dui coraggio, ‘alle di lui 
tono maniere, non disgiunto; dalla. franchezza, so fu 
ovitata l'effisione del sangue. 

E la pregano, signor Direttore, {a rendersi interprete 
do* loro sentimenti, pubblicando la presente nel di Lei 
acoroditato giornale, 








(Segisonio le firme): 
Tì ininistoro ha trovato il modo di' ron più farsi riman- 
daro le onorificenze con'cui gratifica. il senno ed il va- 
lore cittadino. 








La Gazzetta ‘ufficiale, dell'É recatil dedito - che} crea, 
commendatore dell'ordine della Corona N maggior ge- 
‘nerale Giacomo elluomini già. comandante la guardia 
nazionale di Virenza e... mofto' dieoî giorni fa 





Nella corronte settimana a Perinaldo (San Remo) ebbe 
Tuogo una sommossa in quelle ‘pacifica popolazione, in 
seguito alla pubblicazione dello tato della rendita: fon: 
diaria accertata secondo fl riparto della Commissione pro- 
inciale. Nottetempo si, suonarono le:campfto;:0 ‘radu- 
natasi ‘molta gonto nella piazza del Municipio, si gridò 
abbasso il Municipio, o simili altri chiamai; 6 forse 
più gravi scandali sarebbero, succeduti; pa: Îl mattino non 
fossero nccorsi: sul'Iuogo i R: Carablmfert,;i quali riù- 
cirono, almeno temporariamente, afelio ii. tuiulto. 
(Ban Temo), 











Leggesi nella; Gaspetta della Crode dî Berlino: 

« Secondo una comunicazione fatta da ‘una delle 
grandi potenze amiche della Prussia; orpor otto giorni, 
la vita del ministro Bismark è. nuogagiente inizito= 
ciata dalla. mano di ua assassino; si indica uno stu 
ente dell’Annover: come incaricato ‘di: commettere 
l'attentato. 








iam! spaventati da tale notizia, ma non 
dopo tutte le ire, Je calunnie, e gli ol- 
traggi chie contro il nostro uomo dî Stato solo stam-, 
pati nei giornali guellî e repubblicanî;. non è mera- 
Viglia che si sia potuto armare la mano di' un fana- 
tico, facendogli comprendere il merito di un, assas- 
sinio. 

« Noi vedemmo l'attentato del ‘7 maggio, 1866 del 
nominato: Bind, contro il conte BIsmark; nol “sen- 
timo lodare quell’atto criminoso ‘evdeplorarne l' 
successo; noi vedemmo! donne di ‘Berlino ‘apparte- 
nenti alle classi. agiate, portare ci loro. omaggi al 
cadîvere ed alla tomba dell'assassino olio: si'era fatto 
giustizia da sè. suicidandosi: La nuòvà missione di 
un sicario non deve perciò meravigliarci; non. dob- 
biamo dimenticare che Ja nostra vita è nelle mani 
d'iddio. » 











Fra qualche giorno #! riuniranno a ‘Madri ! o: prima 
Cortes costituenti: L'11 febbraio 1869 segnerà nella sto: 
ria Spagnuola una grande e memorabile data. 

Lo Cortes sono chinmate all'alta: mibalone; (di | riorga+ 
nizzar un paose che una repentina e dura scossa ha cru 
delmente disunito e gettato in iracclo a tutti i partiti. 











Visto chella Corona d’Italia non soddisfa i vi 
dionorar con essa’ i morti. 


cm 


Notizie Commerciali 





PADOVA, 7 febbraio: — Cereali, — Per la 


siscontransi minori affari nel cereali; con tutto 
cid anco nella scadente. ottava si sono regi: 
strato dello: vendite risi framenti, e come tel: 
l'antecadento si sono, riconfermati’ gli uguali 








Là Shagna a questo;punto sa, quello  cho.non, vuole | 
nin dolorosamente non ss aficora; quel ch$ voglia, qa.1 ché 





leconvongi. Il lstoro dello Cortes sarà appunto quello 
Ai dditar al passo i suoî vorî bisogni e di prorroderti, 
E guardi heno la nuora assemblea cho dietro le sue 
ire) 01 la-aue dissenzioni (cho ii cielo allontani dal suo 
sono) eta la regina Tsnbella cho dalla via. di Tournon a 
Parigi lancia. supplichevoli proclami ed'intorcedo un ri- 
torno Madri 
i TSE 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Parigi 9) (4bbraio: 

Il Constifutionne? pubblica un telegrsrima da 
Vienna: che annunzia che' il mivistero Zaimis è co- 
slituito'con Delyannis, ministro degli ‘affari esteri. 
Il nuovo ministero accetta Ja dichiarazione della 
Conferenza. 








Nopoli 8 febbraio (ritardato), 

IRe: visitò ‘stamane Jo stabilimento meccanico di 
Pietrarsa, 6 fl accollo entusissticamento dagli. ops- 
rai e. dalla popolazione dî S. Giovanni Tedesco. 
Recavasi quindi all' inaugurazione della riapertura 
degli scavi U'Ercolano,, asseguando con decreto a 
quest'opera 30. mila lira sulla lista civile, ed. isti- 
tuendo un posto a sue spese nella szuola archeolo- 
gica di Pompei. 

Parigi, 9 febbraia (notte). 

Il Governo non ricevette da 48. ore alcon dè 
spaccio da ‘Ateno,.I giornali mostransi preoccupati 
pel silenzio telegrafico greco. 

La rance in un articolo intitolato: / fondi se- 
gvéti di Bismark confuta vivamente i recenti di 
scorsi; di Bismark e l'articolo. della Gezgetta del 
“Nord! Termina dicendo che Bismarlc è servito astai 
male della sua parola.e peggio dai suoi giornali. 








Fatti Diversi 


Effetti della leva e del militarismo, — 
Leggesi nella) Revue des Dewx Mondes: 

« In ogni tempo l'incremento della, popolazione ; pro- 
‘gredi ‘in sonso inverso della leva militare, Sotto la Ri- 
‘storazione, quando il contingente. annuale non era che 
di:40,000 nomini, la! popolazione si. accrescera rapida- 
mente. Quando il contingente) fu portato a 60,000 î pro- 
‘gresso fu'mieno rapido; a 80,000 uomivi fa ancora più 
tardo; a 100,000 è quasi nullo; © mei due anni in cui fu 
partata a' 140,000, Ja ‘popolaziono diinul, La ‘Francia 

















Ceno rl. 


non può in. modo alcuno sopportare una: lova di 100,000. 
uomini, » 

Un mu 0, — I 
ug; Ohuales, secondochà leggiamo nel Temps, è possas- 
sore di preziosi docomenti di Galileo, del Pascal, del 
Newton o di altri illustri personaggi doi secali17 e 18, 
L'autenticità di essi venni tuttavia contestata, da alcuni. 
Tra i documenti pubblicati dal sig: Chiaalbs ai trova; una, 
cala lettera scritta nel 1615 da 8. Francesco di Sales 
‘lla Corto di Roma in, favoro di Galileo, |a richiesta 
dolla regina Maria de' Medici. 

Eccone alcuni passi: 

« Beatissimo Padre, V:.S. non ignora il' mio zelo. per 
la fedo cattolica, mò ‘il mio studio per l'equità (e,la 
carità; mi permetterò dunque di sottoporra alla sua di- 
screzione (alcune. riflessioni. Deve considorarsi. (como. 
‘domma di fede e regola di: credenza un' decreto che cone. 
‘dannò albuni libri ed ‘alcune’ ‘opinioni? Chi dubita che 
possa venir tempo În cui sis permeeso di credere ciò, 
cha fu testà viotato,, come era al tempo in cui Copernico, 
scrisno?. So la rotondità della, terra fu origine altro volte 
di decreti dell'Inquisizione, si‘ può credere, che non a- 
vranno maggior durata quelli ‘che riguardano il suo mo- 
rimento: 

« Ma, per venira a ciò che intendero dire, cioò a par- 
Jarlo del celeberrimo Copernico , di : cui; fu condaanata 
l'opinione concernente il movimento della terra, ignorasi 
forse ch'egli era un ottimo ecclesinstico, casonico © dot- 
tore, iî quale insegnò l'astronomia’ nella stessa Roms e 
pubblico la' sua opora sul movimeato della terra giasta 
preghiera: dol cardinalo di Schomborg, avendola dedicata 
‘è Paolo. TI, dal quale, como da tutto il collegio dei car- 
Ginalì, fu gradita, lodata ed approvata? Percliò ora vnolai 
farln condannaro per. decreto. dell'Inquisizione o farne 
tubire lo conseguenze al amo emalo, vo'diro a colui che 
professò In medesima, opinione, al signor: Galilei? Non 
posso, credere, Beatissimo Padre, che tale, decreto verrà 
‘mantenuto; » 

Importante, seoperta letteraria. — Log: 
giamo; nel Petit monileur universel essere stata ritro 
nello: Indio la biblioteca dî Tamerlano. Essa abbonda di 
opere prezione che ai credevano perdute irremissibilmente. 
Vi si rinvennero curiosltaimi ‘documenti. sulla vita di 
Maometto, E come quel terribile conquistatore raccolse è 
i suoi volumi in molti paesi, ri, spera anche: chio quella | 
libreria, d'inestimabile valore contenga ‘altresì: moltl ito-. 
rici grecì e latini, forse 16. Decadi di Tito Livio 0 i Li 
bri di Tacito che gli eruditi da tanti socolî cercano in- 
vano: 






































Conto Giostra | gurante, 





Le obb. Morid. 168 50, sostenuto 169, 


MILADELPIA, { febbréio; 
anto tipo bianco, 97 11é cent. 
NUOVA roxx, D. ferbraiò. — Cotono Mid: 


x ding Upinad 30 fi centa. 
ricorre del carnotalo anto pi quota piazza |‘ ln i tn 





MERCATO DI PINEROLO, 





QUA IR ae ailcontrattà da liro 58/20 
wI88O. 

Il Prestito: Nazionale fu contrattato por 
'eonttiti: ia 80:90;0 80 25. f 
Négli altr titòli non ai conchiusero oper 
azioni di ispris. 
Di e 318, danaro 104 115. 
Londra a vista 26 25, n tro mesi 26 18, 
MARISYN Io contanti+20.98, 95: e per fine 











(90). 


Obbligazioni Regla dèi fabiochi — 497 — 
Londra, 9 febbraio. 


Congolidnti Juglesî (UO 
Fienna, 8 febbraio. 
Cambio su. Londra 120 85 





Camera di Commorelo cd Arti 


pressi, di effettivo austr. L. 78 80 a 82 a 
‘questo moggia, che col peso in media di chi- 
logrammi 210. per moggio; e col corso attuale 
qalla valutà effttiva i è alla parità di it. lire 
27/50 a 28 50 al quint. resa/la merce a que- 
sita ferrata! Come si ora. prevedato, capitò 
qui qualche partita di frumento unsherese, e 
giù vonne iniziata la lavorazione dai nostri 
fornai, i quali non potranno a meno di deci: 
dirsi a'-surrogarlo nl nostrano, almeno in 
parte, allottati tato dalla. qualità, che dal 
prezzo suo minore di Li ® al quint. 

Per i granoni aî può assioncare continuativa 
Ja calma, ma' per ‘altro meglio adocchiati che 
Îu aldistro, forso in causa. dei loro prezzi at- 
tuali da iuvogliurne, la spoculizione. Per 
pronte partite valgono dallo L alle 14 50 al 
quiut., montre per contratti per aceonsegnare 
ripartitamente nei venthri 3 mesi pretendonsì 
da obbliganti solidi da 15/25 a 15 50, contro 
capîrra d'aso, resi a queste stazioni della 
forrata. 

Lo avene si mantengono sostenuto’ dalle L 
21/50 alle 22 al quiat., preferendoni 1 estero 
perchò, superiori di qualità e meglio crivel- 
late, 




















CAilinA DI COMMEROIO ED ARTI. DI ‘TORINO, 
Condizione pubblica. delle Sete 
Bollettino del giorno 8 febbraio 4869, 


Organzino coli 7 puo 3619 
Trama ® n sone 
Greggia Si E a Cena 
Articoli diveri o # » e ns 


Totati 10 61660 
Totalo nel meso a tott’oggi solli n. 157. 





tionE , $ febbraio, — Gli fari in sete 
Toitatisimi por le qualità curopoo , {mentre 
ebbero, luogo' disorete transazioni in qualità 
asiatiche, 

Oggi passarono alla Condizione (ti balle 
orgnaziaî, 43 balle trame; 87 ballo greggio, 
pesato 45 ballo. — Peso totalo 11,418 chilo: 
grammi. 











3 febbraio. — Il co- 
tono low middling si quota alla parità di 
fr, 165 per 50 chi. reso ‘all'Eavre. 

Entrato di 6. giorni 28,000 balle ; {vendute 
9,500) balle, 





(Nostra corrispondensa). 

6 febbraio. — “Il frumento è atato assai 
ricercato; il presso però si madtenno  sta- 
zionnr 

La meliga è stata. molto! ricercata, od (il 
preszo seguò qualche ribasso;, 1a segale, è. 
puro în ribasso, 

Ta cavapa continua sompro al essere poco 
ricercata, nel prezzo si vorifcà qualcle rialzo. 

La patata 0 le castagne sono pure molto 
ricercate. 

Marcato moltissimo animato, 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 













meno 80 09, 








| Rara LI 





pol 





deboli ;58 
Tt-Prestito: 1864 








È n Rgichio-doranto,tuita 1 mattino se | 13 
‘mase stazionaria intorno a 58 10 fine corr. 
n priseipio ‘di'Rorea, sul corso di Lione, sus- 
seguito ‘dii quello di Parigi, in aumento di 112 
suli’italiana si'alsò a 58 11i 

lina’ dutetipornicamente essento ribassato 
AL SILA gio citrico più 
1É fine core. 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
10 febbraio 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato è (0. Contratti del m. in con. 
59 68.63 1558 68 181516 15 2015/20 
15.58 12.112 (58/10) 5858 05 57/98 58 
15 (58 07 112). In liq. 58 25 20 pel 
28, febbrio. 
Corso legale 58 15. 
î;8 05° | Pivattto Nazionale 5 per 010 ©. d. m. ia e, 
di 6. 30, P. 80 25. 
‘Obbligazioni demaniali ©, del g. p. in cont. 
Lettera P. estratta 523, C. m. inc. Una 
sorio 468 50, 





8 febbraio 1869; 














56 113 pronta. 





adi 


. i negozi È 
ail Frumento, da29 GU a 8174 || 16 Dmail pleno 67. POI sE el 
‘88. n Segal n Ti La obplg. del tabncehi erano contrattate a | 010 E si i 

285 1 Sogala da iran deTa]RO tot ‘Azioni Banca Nazionale, Contrattid: m. in c. 

I da e 10:98 8 AVI Pot igerono (ld azioni Merilionali 988 a |, 1738: 3 1 
‘ttoitro. n ‘Azioni Banco Sconto © Sete. O. d. m. in o. 
7 mir. Patato du Lila 0/70/ X:00traich" si pagarono: 2050 prensi ef 149 75 15M 150. 










897 » Castagne secche ». 210.2 1.90 |20.95 gna corr: 









Tessa d'oro Ja L. 20, 20/98 3,30 90. 














87 mir. Canapa dal'8—a 5—| n ida 104 119/a-106-Ixt ca vista, | — 
il miriagramma. Il Loagpa da 25 05 126/12 a tre mesi. CAMBI 
‘berdle lu Rendita italiana va- 30 8 mesi, 
tt RI 1 pe = dle 
MERCATO DI CASALE, 1 20}fraDchi: nominali 8 20-98. Li 
(Aoatra corrispondensa ). 7,8 (eberaio, 1369, Ore 12, e Saia 
ima i pet al e 
tevolo rialzo, la segala segnò pure: un: legs‘) 1 Ra aggio Parigi  —= == ‘109510960 
na igazioni relati 
2 riso subi qualche! ribusto. È Bri Sesia Sconto alla Binca Nazionale. 5 per 0/0, 
n dî prima qualità: segni: |‘! il Arieni Banca ia 
nn Ii do rata pot ogni ‘quini i 11 :.Qbblina: Regia Tabaeohi 138 — CRONACA DELLA BORSA DI. TORINO, 
al, 1 presso dll'ira qual i feno bl |, -_ ooro Prutito A Rendita, corso legale aumento 
na condono rino cv una Lira 80 presi mx meno, | 10894, | |cent.174j2 sulla borsa precedente. 
Pressi doi cereali. venduti in querta: città, Net mesi sw Gli ultimi dispacci annunziano la forma» 
dal'8 al 5 febbraio 1809, i 410 per do. zione del Ministero greco; o la. accettazione 


Frimento 1.a per ogni ettolitto I, 28,70 








par parto di questi della. dichiarazione della 





Begala . _ " ‘conferenza. In seguito di tale notizia la no- 
Avena . » 1840 stra Borsa era stamano in maggior sostegno, 
Rio 1* qual. a » 8575 Parigi, 9 febbraio | ài icri sovra tutti i valori. La Rendita si con- 
Meliga 1' qual. » n.60 (Ghidsura della Borsa ), Caiim srrmiesaoi da tA ea 

Legua forto per quint. da L. 4/70 a/9:60.| Bendita:Franoese 3.010 — 715 e o 
Td. dolco id da»3105250| Beridita Haliana 5 00ino meso, —56 42 ng nei 
Pagi dote dis Mi (Valori diversi), La Banca naz. era nominale 1715 ex-cou- 

ars TA zati Lombardo-Venato -——481—|pon. : 
Vino per RATORI RE, val id — 384— | Lor. Banco erano ia miglior vista e 
Firtorié Bouane = ‘4750 | nivano ricercate da 149 50, 149/75 p.c. 





Borsa di Genova — ? febbraio 1868; 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita: ita- 
Hana fu contattata per contanti da'5%/15 
n58 90, 





Cei ata rac 


— 18175 | sendovi venditori 130, 


— 291—| 585. 





r —= 8150] Lo obb. Canali Cavour valevano 326, 337, 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 160— | La Regin tabacchi era offorta 487 50, 
î — 418] Le Dem. nomin, di7, 447 50, lett, Peste 


Cambi più daboli ed'ora 20:92 93. 





‘Borsa: di, Firenge del:9. febbraio 4869, 
Rendita lettera fino corr. — 58 &2 


Denaro = 18:37 
‘Oro lettera = 2098 
Denaro. = 2097 
Londra lettera a tre meni—. 2h 0) 
Denaro, = 18- 
Francia lettera): (a vista) = 115 50 
Dezaro CEUTI) 
Prestito = 





8 febbraio. —. Frumento. — 
Il mercato resta pocò attivo , ma, i prezzi; 
sono ben sostenutl 
8} vendettero 
EttA160 Berdianalca; 1291185, n L. 9550, 
— 1980 Berdianalca, 1911187, a lire 7 25 
è 37.50. 
— 1280/Axoff tenero, semento d'America, 
188198, ‘a liro 98/50, — 
610, Sansoum bianco 148/128, 1,33. 50. 
480,Eaos duro,; 1481123, a Jire 32. 
500. Enos duro, 130126, n lico 29.50. 
A80 Teka d'Azoft, 1271128, Li 31 75. 
Ti tatto per: 160 litri, isconto 1 per 010 al 
deposito. a 














Dit 








CASSA! DI: RISPARMIO, DI TORINO: 
‘sunto. periodico, delle. operazioni a cre- 
dito è debito dei depositanti dal 4a 
tutto il BA gennaio 4880. 
Num, Importo 
Rimanenza attiva al 0 


| ge 1869. tibreki 11,999: 53954020 


Entrata per;n.i9976- 


depositi . 0.0 200208 = 
Libretti, nuovi emessi 418 na 


Totali 19,616 /3,667,684 9 
Uscita per N. 1673 





rittborsazioni + . + 181,571 66 
Libretti estinti per 
pagamento: a. saldo 19 a» 


Rendita, dello Stato 
acquistata s richiesta, 
di n.5 deposît. .L. 600 
‘Rimanenza attiva al 
21 genn. 1869 libretti 19,292 (5,486,119 28 
Torino, dall'ufficio. della Cassa (via. Bel- 
lezia n. 7) il 91 gennaio 1889. 
Per V Amministrazione 
Tl tegretario. capo d'ufficio 
F. Da Bantotouzsa. 
(") A questa somma. verrà poi aggiunto 


Pinteresse a copitalizsarsi col primo aio 
I0USItaglo cheiara Iaudienit nt 



















SEME BACHEI 
|. CARTONI DEL GIAPPONE 


raatiti verdi cd an 








Regio — riposo, 
Vittorio Emanuelo — Ri 


SEME BACHI 


R. Direzione Compartimentale del Demanio: e delle Tasse sugli affari di Torino 


AVVISO D'ASTA 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1966, N. 3036, e 15 agosto 1967; N. 3848 

Si fa noto al'pobblico che alle ore 10 antimeridiano ‘del giorno di lunedì 22 del mosò di febbraio p; v, ja una delle; salo: della Direti jud detta, 

da in via Carlo Alberto, N° 6; piano ®°, alla presenza i vio del Mombri della Complsstono Provinciale di sorvegliazza , coll'intorvento. di un rappre: 

sentante dell'Amministrazione ‘finanziaria, si procederà ai pubblici incanti, per l'aggiudicazione a favore dell'altimo miglior offorente dei boni infradescicì 
‘CONDIZIONI PRINCIPALI 

1, L'incanto sarà taatto por pubblica gara col metodo della ‘candela ver- | La spesa di statnpa, dil'aftiasione 0 d' 

















srzione noi giornali del prex ento 


















pos0. 
Alfieri — Ripos 






Gerbino — Riposo. 


#. Martiniamo (ore 7) — Si 
Tappresenta? IT ficcanaso; gran 
ritinta a famburro. battente ne 


La dilta SICAZII ci S 
DREOTTE contini in quest'an- 
l'esclusivo deposito, del 
e di S. Paolo, 
confezionato di una: Suora Superiora 
di Carità in Sardegna. 

Tale semente è di reddito superiore 
ai Cartoni originari, comolo attestano 
li molti certificati da intelligenti ba- 
cologi. 








i al loro ne- 





ginò © separatamente per ciascun lotto. 
Nessuno potrà concorrere all'asta, so non comprovera di aver 

dopositato a garanzia della sua offerta l' decimo del prezzo pel quale è 

aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato: 

Îl deposito potrà ‘essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di. 
Borsa. pubblicato nella Gaszetta Uficiale del Regno del giorno procedente, a 
‘quollo del deposito, od in titoli dinuova creazione al valor nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, con 
tenuto calcolo del valore presuntivo dol: bestiame, delle scorte morte' e di 
‘altre core mobili esistenti 4ul fondo, e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offorta in atmento non potrà eccedere la somma fiscata 











‘avviso starà a carico dti deliberatari per lo quote corrispondenti ai lotti loro 
rinpottiramanto aggiuicat. 

|. La vendita é inoltre vincolata alla osservanza, delle. condizioni co 
mute nel eapitolato generale e ‘speciale dei rispettivi lotti; quali ‘enpitoi 
nonche gli estratti delle: tabello ed ij documenti relativi, saranno visi bili 
tutti i giorni dalle ore 9 ant, alle ore 4 pom. nell' Ufiio di Direzione. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabilo, rimangono a carico del 
Demanio, e su quelle dipendenti da canoni, cebsiy livelli, ecc, è stata fatt 
preve:tivamento la doduzione del corrispondente capitale nel determinare il 
‘prezzo d'asta. 

10. L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi succesalvi ma- 





























































Tutto le domeniche e gioreaì' recita | | Por la vendita dirig 
di gioni. gori, sull'angolo dell io Borgonugro 





nella colonna 10 dell'infrazeritto prospetto. 


manti sul prezzo di er 
5 Saranno ammesse anche le oforte per nrocnra nel moda prescritto dagli 








Giandula (ire 7) — Si rappre | 0 Carlo Alberto. articoli UG, 97 o 98 del regolamento 22 agosto 1867, N. 38! ‘AVVERTENZA 
REntASOriepino 6 la Comare. 8° Non di procederà all'aggiadieasione, se noa sî aveaaio lo verte almeno 

Tutte ‘lo!domaniche e giovedì recita | n. di 'alliio'epsicormnto 5 SI procederà a' termini degli articoli 402, 103, 105 e: 505 del codice pe- 
di giorno. Ricerca. di Testamento j ‘:."%avto dici giorni dtt egulta aggiudicazione, 11 detioratario. dovrà | nale Raiano, contro coloro ehe teniasero ftpeliro 1a Mbertà dll'asta "oî 





GRANDE: DEPOSITO: | iero Resetto ioteticno 0 dimore 
DI CARBONI FOSSILVE' COKE ‘zioni testamentarie dol fu conte Ga- 


spare Rebuto di Traves. domichiato 
VIA'BALUZZO, N. 95 |il'Torino; a volerne dare_ pron 





Recapito dalla: Ditta proprietaria | mente conoscenza al geometra Auto: 
S: Tholozan s Compagnia, | rio Forls in Torino, Doragrossa N. 
VIA'NUOVA, N. 82: 9831] 29, piano 1°. ig 





o AVIS 


Test arrivé lo 9 janvier è Marseille venant de Jokohama (Japon)} par le 
‘wnpéùr Cadiz, capitaine Edmond AIIP 1118 troise'cnisses graines de vers 
è soie; que'le tribunal de. commerce de Marseille a. da consigner. à M° 
‘Amedle Lassave, Je sieur Dellaporta destinatairè étant inconnu.. Cette mar- 
Shaudise sera vendue atx enchéres, aux \périls et_risques de qui elle ap: 
Particndra, si elle n'est pas retiréo d'ici è fin fev:ier. 

S'adrescer è M' Amédée Lasanve ù Mirseîlo, placo du Théitre 


VERITABILE POMATA del Dottore NYSTER 


al Godrone purificato ed al Quinquina, approvata e riconosciuta infal- 








depositare. Îl cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle | allontanaasaro gli accorrenti con. promieise di danaro , 6 con Altri meziri sì 
peso e tato di trapasso, di frasrizione e d'iecizione ipotecaria, salvo la | violati che di frode, quando “ion Gi tcastasso di ftt! colpiti da più giravi 
successiva liquidazione. 


andzioni del codice stesso. 































Jibila per guarire lo pellicole dolla testa ed i pruriti della pelle, ar- 
restar istantaneamente e per sempre Ja caduta dei capelli e fari 
crescere. — Prezzo I, 3, 


VERA POMATA AL GRASSO D'ORSO 


er {ar crescere i capelli ed impedirne Ja caduta; proparata da FILLIOL 
3 ANDOQUE profamieri chimici brevetta condo lo formole 
del dottore DEDIGNOU, — Prezzo 1. 3, 

Deposito generale per l' Italia presso € arto Wfamfneei , vin 
Finanze, N. 1, Torino. È 


ACQUA, DI GIGLIO 


Non più lentigial, arsuro del solo, macchie giallo e rughe, beltà e giorentài 
possono venir restitulte dalla rinomita Aeuno di Gigilo di Lohne 
di Herlino, approvata riconosciuta dal Consiglio medicinale del Go- 
verno di Prustia. Prezzo L. 4, 7, 12 alla Boccotta con istruzione. 

Della medesima Casa Emtratto d'erbe aromatiche per impedire 
la caduta dei cspîlli. Prezzo L, 2.50 6 5 alla Boteetta con istruzione. 

Aequa e polvere balsamien dentifrlccta per Ja purifica 
zione del denti e della hocca, — Prezzo L. 5 alla occetta con istruzione. 

UNICO DEPOSITO. presso CORNAGLIA e CERIANO ; Portici della 
Fiera, N. Sî, Sì «pedisce contro vaglia postale, 

Presso i medesimi; specialità delle cane Inglent, Alison, 
Roslands; Baylay, leaver, Rieger, Rimmel, Francesi Tubin, D'Honbigani 
4 Ohardim Violet, Pinaud, Demarion, Thore, Società Hygitnique, Boot, 
Porte, Sala, Bully, Ladvocat, Piver, Cordilières, Fluid Yava de Giuzberg, 
D. Pierre, D. Lom, D. Dupuytreu, D, Alain. di 

‘imture Acqua Berger, Melanogène, Nerialino, Filo), Napolitin, Fa 
Todien, Bahama, ed articoli per la toelettà, assicuranio prezsi da nol pre 
mettere concorrenza di sorti. 08 


SEME BACHI 


Preto l'Agenzia Agrarim Ufficio dell'Associnzione Agraria, Piazza 

Castello, N. d, sopra la Trattoria Pastore, trovanti ancora disponibili alcuni 
i Seme; ‘originario Giapponene a 

le anmuale sis di Jokohama che delle rogioni di 
























Tromsi puro Seme a hozzolo gallo e verde fatto esaninar 
n Fconosoiio dl aa forca Mucio ST I 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con meda 
Loco allo Esposizioni di Londra, Vicino, Parigi gamtio di quità 
superiore al francese. — Presso lire italiane % 5 nl quin 
Mazazzeno di Legnami 
di larice e di abete, ‘a prezzi modici 
legami da costruzione a misure fisse. 
NATALE LANGE E O,, via Juvara, N. 8, e via Perr 5 
TN Vin Juvara, N. 8, e via Perrone, N..f, 











Importazione Seme R:chi. Giapponesi pel 1870 
XF. BERNE e C. Banchieri 


Torino, via Provvidenza, 42 
RAPPRESENTANTI LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


LANZANI, MAZZONI E C. DI MILANO 


1° Versamento all'atto di sottoscrizione L. 3/50 per cartone 
® =» ali giugno 1569... ».259 
3°» da saldo a consegna dei Cartoni. 

Sulla domanda si. spedisce, Program 


CITTÀ Di € TORINO 


AVVISO. D'ASTA 

‘Ajle ore 2 pomeridiane di lunedi15 febbraio 1869, nel civico palazzo; si 

roliderà ‘Allacanto, col’ metolo. dello citazioni. crali, pet L'e/fitamzito 

li un-padigHone di speltansa di questo Municipio, titunto sula placca 

Alano, in capo eda ponente della via dello. stesso nome, destliato al 

‘li giornali, libri, carta ed altri oggetti di cancelletia; © #0 nè fari 

il deliberamento a favoro di quello fra i concorrenti, che, prima della ©. 

stinsiono di candela vergine, avrà ollirio maggior fimesto' le finto 

nuo di L 40, sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel relativo 
pilolato vinile: nel civico utfcio 8° (Econo). 





















































| 
DESCRIZIONE DEX BENI E 
COMUNE — | VALORE. |nePoStTo Amon 
dn cui | PROVENIENZA ECT IN | aemmiarivo | Der. linnimento 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | Mit, Soa (I 
I BENI Commissione | offerte ‘d'inicanto. 
9 Campo alle regioni Tresenda a Botsol 
pisa lena e di ameppa 100,95 194 0 195) 
cultrezione Gi razia dual || SS|7/8| 950» | aso | ss 
" i ta jon: ordinaria detta di 
lesi ESS ‘Brozlio; sita nell'abitato. della. città| 
di Chieri, alla sezione Gialdo. s|ela|a|a]e| 1600» {aeo00 » | 100 
3 | 978] Verrus. ‘Bosco alla regione Bricco, senza n. dil 
Savoia: mappa. »|8|96/»|22|1 30» 5» 10 
d | 98 inerol Corpo di essa alla regione Concentrico, 
Mi sanare detta got cl nllaiao dol 
lità di Pinarolo. »|aile|a|m|»| 1600.» |aso0 + | 100 
5 [961 Ta Corpo di casa in Pinerolo, regione ca-| 
Toluogo detta Fresia o i due Detini| » | » |» |» |» |»| ‘5000 » | 500.» 
6 | scs] Abbadia | Campo; regione Suboretto; in mappa 
| Abbia ‘Pinerolo. | © at'no 101 0 14, sezione E. siolasl1]to|»| 300» | 30» 10 
7|s2 Foresto, [Capitolo di Susa] Campo alla regione Campo-Rotto , inl VI 
‘mappa al n. 1. »|osloil.folu| a0»| 10» 10 
8 | 381| san Giorio 12. |4ipe di Mosigiione , comporta di tor. 
‘eni imboscliti,di'‘roccio nudo e pa. 
ucoli , il tutto di vasta estensione] 
‘compresa fra il territorio di 8. Giorio] 
© quello di Villarfocchiardo » |ala|e]a|»| so00 » | 300» | 100 
9 | 353/Villarfocchiardo Il, ‘Bosco ceduo: dolce, formante parte dell 
tenimento Inverso Gravio slala]a[o]» ASL 97 IQi dl 10, 
n0 | » Ta Ta. Borco ceduo dolce id. salle» 1259 68 125.97 10 
| Td 1a ‘Bosco ceduo dolce id. "|a|l:|a]a]|a 1805 03 190 50 10, 
12.1 » ld Id ‘Bosco ceduo dolce id. afolaelaldaldao I400 07 J&0 01 10 
Torino, 22 gennaio 1869. 1) segretario demaniale L. DANEO. dl 





È ituite senza spose; Signorini. — Fossano, Gerbaldi. — Genova, Carlo Bruzza, Isolnbella 0 Pa- 
malate (ca encrala conca E rini, Moson farmacista. — Tetra, Alovisetti. — Torea, Méthier. — Lodi, 


‘mediante la deliziosa farina igienica Ja Meroni. — Afiono, Biraghi, F. ossi, Zanoni; Manzoni 9 Comp. . Tom 


cina. — Monza, Napoleono Mazzola, Carlo Mazzola. — Mondovi-Breo, Ros 
Giorgio, Bertolino. — Novara, Jacometti, Somaglino. — Novi , 8. Bajardi. 
— Piacenza, Zancaui, Martelli. — Pinerolo , Badaciott farmacista. — Sa- 
lueso, Ferrero. — Savigliano, Stefano Calan]ti. — Saona, Bagini, Duscaglia 
è Scotti. — Stradella, Sabbia. — Stresa, L. Ottolini. — Susa, Brovia, Fo: 

ncoperta esclusivamente colivata a trasporiata da rocié.— ortona, Ferri. — Vercelli, Ferri farmacista. 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispe; it) , neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, pitazione, diarrea, 


‘glandolo, renti ; 
onfiezza, capogiro, sufolamentò d'orechi, acidità, pltaita, emicranla, nauses 
 vomiti ‘dopo pasto ed in tempo di gravidanza , dolori, crudezse; granchi, 
Spisimi ‘cà infammaziono di stomaco, dei visceri, ogni diso - 


‘membrano mucose 6 blo, fnsonzia, tosse, p, ATma | catarro, 
‘bronchite, tisi (consunzione); eruzioni, malinco: into , diabete, reu- 























tismo, gotta, febbre, isteria , vizio 6 porertà del anaguo, indropisia, ate- 
ito too biaoo, | pali tir mancanza di frechiasa od coergia 
Esso ‘è pure il corroborante pei fanciulli. deboli‘e per le persono di ogni 


Avviso di Incanto deflultivo. 









età; formando buoni muscoli è sodezza di carni. 
Eronomisza 50 volte il suo ‘presso in altri rimedi, e costa. meno 
‘di un cibo ordinario. 





QuaLiTÀ QUALITÀ 
1/2 1bb, fr, 2 50 1 fr, 10 50 
ii: 290) sno 
MB Jude 
Ù a a 6 Re 


Jn scatole: di latta, involte in carta stampata col‘sigllo della casa Bunsr 
Dv Bannr e C. senza di che non possono easere' genuize: 

Ogni scatola contiene un avviso per l'uso ‘e regole generali dietetiche, 

Spedizione în provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale, 

Si manda franco e grafis un Ibretto contenente’ oatratti di più di 70,000 
certificati di guarigione. 

Consolato generale Russo, Londra;-12. dicembre. 1847. 

1 console gereralo ha ‘ricevuto l'ordine; di ‘informare i signori Du Barry 
® Compagno, che Ja Xevalenta Arabica da loro:im a S, M. l'Imperatore, 
è stata per ordine imperiale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale. 

Cori N. 51,496 Berlino, 6 ottobre 1856. 

Signore: Ho &vuto da li tempo occasione di osservare sui malati la 
infine: ‘salutare della ‘Revolenta n i ‘© ripa 
ratori invariabilmente ottenuti , hanno giust la buona Je della 
sun efficacia, © non esiterò a Confermaria in ogni occasione che si presenterà, 

Dottore D'Awomatam. 
Membro de n e e 
Milano, Santa Margherita, $$*iagno Li 

oo gl duo anni che softo crbimonto di malo 8 debplema alle ren, 
e trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto sal mio fisico, 
effetto soddisfacente , per cui lo antorisso a rendere pubblica tale mia 
chiarazione, per la pura verità, Mi creda 

GamorezzA Bimorvoca. 


ARRY e €, via Prevrldenza, N. 34, 
© 3 via Oporto, Teri 

DEPORITI: Terino, Ackino, Viard, Teri, Mondo | Gansetto dl Po: 
polo, Cosola, Ceresole, Zo, Allontti e figli, Bonsai, “Baftone, Faccio, Giu- 
Stetti; Cugini Gaglielmini | Origlia, Davide, vedora, jo ‘e figlio, Vec- 
chice, Capurri, — Alba , Oberti. — Alessandri — Asti, De 
Creati) Linrandi, Pertuo o Comp. — Bielan_G. M:,Vercdli: — Ceva, 
Seco feel — Canale Mon/erralo, Giatano Ronde, — Ghicaan, Clara 

Cirit,,G, Graglia. — Como, M. Piadeni, Magni. — Cremona, Foraboli. 
Gitnco, Forneria, Andreiai, — Dogliani, L. Cova — Firense, Canoni, Robe 








BARRX Du 

















Vedute le'offerie d'aniento del ventesimo fatte in tempo utile si. prozsi 
di iggiudicizione della vendita in qualtro diatinti. Totti di 383. piante e 
tin ciclo, ti notifica che alla ore 4 pomeridiane di vouerdì 19 de corrente 
Sebbenio, n Palazzo si aprirà un miovo incanto, col metodo delle li 
îtazioni orali all'estinzione di candela vergine, per tale vendita, e so né 
farà il deliberamento defcitivo n favoro di chi avrà offerto. maggioio au: 
mento ai prezzi risultanti dal precedenti sumenti in Li SOLA 13 pre io 1° 
lotto, Lr 934 78 pel 8%, LL, 345/48 pel'd ‘o L 1517/98 pol 49 lotto) sotto 
l'osservanza dello relativa condizioni contenuto nei capitolati genero a spo: 
ciale visibili nel civico ufficio d'arte, con avvertenza. però che il. tempo 
utile per l'aterramento delle pianta © riprisinamento del Guolo venne pro: 
Fogato a tutto marzo protsimo venturo. "500 





























Società Anonima per la fabbricazione d'acque gazose 


Via! Gaudenzio Ferrari, casa. propria, Torino. 





Por difetto di numero legale essendo la seduta delli 2! fobbraio riuscita 
înfruttuosa; gli ‘azionisti sono. nuovamente couvocati in Assemblea genscale 

l solito localo della Società dei Pani da Caffè, allo oro ® 118 pomeridiane 
di sabbato 13 corrente col seguente.già annunziato 

Ordine del giorno: 

Bilancio © resoconto dell'esercizio 1868; 
Dividendo; 

8. Vendita della macchina’ n sapore; 

4. Nomina di cinque consiglieri in surrogaziono di duo scadenti. d'ufîicto 
‘@ tre dimissionari. 

Si pregano pertanto li signori. soci di volersi intervenire, osserrando 
loro che, trattandosi di seconda convocazione, lo deliberazioni Saranno va 
fido quolanque abbia ad essere il numero degli intervenuti. 


506 L'Amninistrazione: 

















SEME BACHI GIAPPONESE 
CARTONI ANNUALI A BOZZOLI VERDI 
€, ROUTIN, via Cavour, 9, Torino 











Torino — Tip, C. Favalo 6/0. 








